
 

 

Gli Stati Uniti non trovano 
prove di tecnologia aliena 
negli oggetti volanti, ma 
non possono nemmeno 
escluderla 
Un nuovo rapporto ammette che molto dei fenomeni osservati rimane 

difficile da spiegare, compresa la loro accelerazione, così come la capacità 

di cambiare direzione e di immergersi. 

 

 

La Marina degli Stati Uniti ha ufficialmente pubblicato dei video, già rilasciati, che ripren-

dono oggetti non identificati. Dipartimento della Difesa via Agenzia France Presse - Getty Images 
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WASHINGTON - Secondo alti funzionari dell'amministrazione informati sui risultati di 

un rapporto governativo molto atteso, l'intelligence americana non ha trovato alcuna 

prova che i fenomeni aerei osservati dai piloti della Marina negli ultimi anni siano 

veicoli spaziali alieni, ma non riescono ancora a spiegare i movimenti insoliti che hanno 

sconcertato scienziati e militari. 

Secondo questi funzionari il rapporto stabilisce che la stragrande maggioranza degli 

oltre 120 incidenti degli ultimi due decenni non ha avuto origine da tecnologie militari 

statunitensi o da altre tecnologie avanzate del governo degli Stati Uniti. Questo 

eliminerebbe la possibilità che quei piloti della Marina che hanno riferito di aver 

osservato aerei inspiegabili potrebbero in realtà aver avuto a che fare con dispositivi 

appartenenti a programmi che il governo intende tenere segreti. 

Ma i funzionari hanno anche affermato che questo è l'unico risultato certo nel rapporto 

classificato dell'intelligence. E mentre una prossima versione non classificata che 

dovrebbe essere rilasciata al Congresso entro il 25 giugno presenterà qualche altra 

conclusione definitiva, gli stessi alti funzionari hanno ammesso che l'ambiguità dei 

risultati implica per il governo l’impossibilità di escludere in modo definitivo la teoria 

che i fenomeni osservati dai piloti militari siano veicoli spaziali alieni. 

Il fascino di lunga data degli americani per gli UFO si è intensificato nelle ultime 

settimane in vista della pubblicazione del rapporto governativo. L'ex presidente Barack 

Obama ha ulteriormente alimentato l'interesse quando il mese scorso al "The Late Late 

Show with James Corden" sulla CBS gli sono state poste domande sugli incidenti. 

“Ciò che è vero, e qui parlo sul serio", ha detto Obama, "è che ci sono filmati e 

registrazioni di oggetti nei cieli che non sappiamo esattamente cosa siano". 

Il rapporto ammette che molti aspetti dei fenomeni osservati rimangono difficili da 

spiegare, comprese le accelerazioni, la capacità di cambiare direzione e di immergersi.   

I funzionari hanno aggiunto che una delle possibili spiegazioni - che i fenomeni siano 

palloni meteorologici o altri palloni di ricerca - non consente di spiegare tutti i casi, per 

via dei cambiamenti nella velocità del vento durante alcune delle interazioni. 

I funzionari hanno detto che il rapporto finale includerà anche un allegato classificato. 

Essi hanno riconosciuto che, pur se l'allegato non contenesse alcuna evidenza di veicoli 

spaziali alieni, il solo fatto di essere tenuto fuori dalla conoscenza del pubblico sarebbe 

probabilmente sufficiente ad alimentare le speculazioni sul fatto che il governo è in 

possesso di dati segreti sulle visite aliene. 

Molti degli oltre 120 incidenti esaminati nel rapporto provengono da personale della 

Marina, hanno detto i funzionari. Il rapporto ha anche esaminato gli incidenti che hanno 

coinvolto militari stranieri negli ultimi due decenni. I funzionari dell'intelligence 

ritengono che almeno alcuni dei fenomeni aerei potrebbero essere stati connessi a 

tecnologie sperimentali di una potenza rivale, molto probabilmente la Russia o la Cina. 

Un alto funzionario informato sull'intelligence ha affermato senza esitazione che i 

funzionari statunitensi sapevano che non si trattava di tecnologia americana. Ha detto 
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che c'è preoccupazione tra i funzionari dell'intelligence e militari per il fatto che Cina o 

Russia potrebbero avere in corso attività di sperimentazione della tecnologia ipersonica. 

Egli e altri funzionari hanno parlato a condizione di anonimato, non essendo autorizzati 

a parlare pubblicamente dei contenuti classificati del rapporto. 

La Russia ha investito molto nella tecnologia ipersonica, ritenendo che essa le offra la 

capacità di eludere la tecnologia americana di difesa missilistica. Anche la Cina ha 

sviluppato armi ipersoniche e le ha mostrate nelle parate militari. Se i fenomeni fossero 

aerei cinesi o russi, hanno detto i funzionari, ciò starebbe a significare che la ricerca 

ipersonica delle due potenze ha superato di gran lunga lo sviluppo militare americano. 

I piloti della marina erano spesso turbati dagli avvistamenti. In un caso, strani oggetti - 

uno di questi simile a una trottola che si muoveva controvento - sono apparsi quasi ogni 

giorno dall'estate del 2014 al marzo 2015, ad alta quota nei cieli sopra la costa orientale. 

I piloti della marina hanno riferito ai loro superiori che gli oggetti non avevano un 

motore visibile o gas di scarico a infrarossi, ma che potevano raggiungere la quota di 

30.000 piedi e velocità ipersoniche. 

Il sottotenente Ryan Graves, un pilota di F/A-18 Super Hornet che è stato nella Marina 

per 10 anni, ha detto al New York Times in un'intervista: "Quelle cose se ne stavano là 

fuori tutto il giorno". Con le velocità che lui e altri piloti hanno osservato, ha detto, 

"rimanere 12 ore in aria è 11 ore in più di quanto ci aspetteremmo." 

Alla fine del 2014, un pilota di Super Hornet ha avuto una mancata collisione con uno 

degli oggetti, e ha presentato un rapporto ufficiale d’incidente. Alcuni degli incontri 

sono stati registrati su video, tra cui uno ripreso dalla telecamera di un aereo all'inizio 

del 2015 che mostra un oggetto che sfreccia sulle onde dell'oceano mentre i piloti si 

interrogano su cosa stanno guardando. 

Da oltre 13 anni il Dipartimento della Difesa ha continuato a raccogliere questi rapporti 

nell’ambito di un oscuro e poco conosciuto Programma di Identificazione delle Minacce 

Aerospaziali Avanzate [AATIP] all'interno del Pentagono. Il programma ha analizzato i 

dati radar, le riprese video e i resoconti forniti dai piloti della Marina e dagli ufficiali 

superiori. 

Il programma ha avuto inizio nel 2007 ed è stato in gran parte finanziato su richiesta di 

Harry Reid, il senatore democratico del Nevada che all'epoca era leader di maggioranza 

al Senato. Secondo il Pentagono il programma è stato ufficialmente chiuso nel 2012 

quando i finanziamenti hanno avuto termine, ma Luis Elizondo, suo direttore all'epoca, 

ha affermato che è continuato fino al 2017. Dopo la pubblicazione da parte del New 

York Times più avanti in quello stesso anno di un articolo sul programma e le critiche 

da parte dei funzionari del programma sul fatto che il governo non prestava attenzione 

ai rapporti sui fenomeni aerei, la scorsa estate il Pentagono ha riavviato il programma 

come Unidentified Aerial Phenomena Task Force [UAPTF, task force per i fenomeni 

aerei non identificati]. 
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La missione della task force è di "rilevare, analizzare e catalogare" gli avvistamenti di 

strani oggetti nel cielo che potrebbero rappresentare una minaccia alla sicurezza 

nazionale. Ma i funzionari del governo hanno detto che vi era anche l’intenzione di 

rimuovere lo stigma per il personale militare che segnala avvistamenti di U.F.O. nella 

speranza che un numero sempre maggiore di essi sarebbe stato incoraggiato a parlare in 

caso avesse visto qualcosa. L'obiettivo, hanno detto i funzionari, era quello di dare alle 

autorità una idea migliore di ciò che potrebbe esserci là fuori. 

 

Un video che mostra un incontro tra un F/A-18 Super Hornet della Marina e un oggetto sconosciuto, 

rilasciato dal programma di Identificazione delle Minacce Aerospaziali Avanzate del Dipartimento 

della Difesa [AATIP]. Crediti U.S. Department of Defense 

 

L'anno scorso, i legislatori hanno inserito una disposizione nella legge di autorizzazione 

per le attività di Intelligence che richiede al governo di presentare un rapporto non 

classificato su ciò che sa sugli U.F.O. Quel rapporto è proprio quello che sarà rilasciato 

questo mese. 

I funzionari informati sul rapporto hanno detto che ha anche preso in esame il video che 

mostra un oggetto ovale biancastro descritto come un gigantesco Tic Tac, all’incirca 

delle dimensioni  di un aereo commerciale, incontrato da due jet da combattimento della 

Marina al largo della costa di San Diego nel 2004. 

In quell'incidente, i piloti hanno riferito di un'interazione con l’oggetto che durò per 

diversi minuti. A un certo punto l'oggetto si è allontanato; uno dei piloti, il comandante 

David Fravor, ha raccontato in seguito nel corso di un'intervista al Times che "Ha 

accelerato come nulla che avessi mai visto prima." 
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Nel rapporto viene esaminato l’incidente, compreso il video che accompagna 

l’interazione. La provenienza dell’oggetto, hanno affermato i funzionari, è tuttora 

sconosciuta. 
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